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Dovrà dirigere il partito sino al congresso provinciale 

Esclusi i leaders » di sinistra 
dall'Esecutivo de di Terni 

Nel nuovo organismo dirigente ai fanfaniani 
sono stati aggiunti i dorotei 

TERNI. 29 

H Comitato provinciale della 
DC ha comunicato che è stata 
formata una Giunta esecutiva 
« unitaria » che sarebbe incari­
cata di dirigere « unitariamen­
te » il Partito nel periodo che 
precede il Congresso. 

Il carattere « unitario » è da­
to solo dal fatto che, da una 
giunta fanfaniana si è passati 
ad una giunta di fanfaniani e 
rotei con un'appendice della 
sinistra OC. rappresentata da 
un solo membro di Forze Nuo 
ve. Unità dunque che nella so­
stanza si è realizzata a destra 
e che non rappresenta allatto 
il superamento delle correnti. 
dal momento che lo stesso Co 
mitato provinciale della DC ha 
espresso 7 fanfaniani. 4 doro­
tei ed uno della sinistra. Ma 
anche tra il gruppo di maggio­
ranza, (niello dei fanfaniani, 
ogni schema salta quando si 
guardi con acutezza agli uo 
mini: Mariotti, Rinaldi, Nico 
lini. Rati. Cari. Trombetti. Min 
gardi e il dirigente giovanile 
Bordino. Tra i dorotei: Man 
ciati. Romoli. Canali e Cadet­
ti. Mole rappresenta il gruppo 
di Forze Nuove. Sono stati e-
sclusi dalla Giunta esecutiva 
i parlamentari Micheli e Tibe 
ri; Ercini, Carnevali, Alcini. 

Sono rimasti cosi fuori dalla 
Giunta i leaders delle corren­
ti: Micheli per i fanfaniani. Al­
cini per i dorotei. E' rimasto 
fuori Ereini, che in diverse 
occasioni ha assunto posizioni 
avanzate, di critica alla curi 
dotta moderata della i>olitica 
de e del centro sinistra. 

Clamorosa la esclusione di 
Carnevali, che è consigliere na­
zionale della DC: si è data la 
versione di incompatibilita con 
la carica di presidente dello 
IACP nella quale non è stato 
confermato nonostante che il 
suo mandato sia scaduto da dui 

Smni. 
I/assenza di Ereini. di Mi 

cheli, la immissione massiccia 
del gruppo doroteo orvietano 
segna un netto spostamento a 
destra. Che dire della posi 
•/ione di Forze Nuove? La mo­
tivazione che la sinistra demo­
cristiana adduce è che que­
sta presenza in Giunta può es­
sere garanzia di un libero con­
gresso. nonostante si riconosca 
lo spazio sempre più angusto 
che si riserva a posizioni a-
vonzate, in una DC che ha al 
vertice Sceiba. Il gruppo di 
Forze Nuove spera peraltro di 
poter nssorbire in una posizio­
ne critica nei confronti drlla 
politica moderata de. parte dei 
fanfaniani. Non sappiamo con 
quante fortune si possa perse­
guire questo obbiettivo con le 
mosse attuali. 

Sta di fatto che questo è 11 
discorso centrale: la colloca­
zione che assumeranno i fan 
faniani a Terni ed in Umbria 
o meglio alcuni gruppi di essi 
— dato che all'interno di que 
sta corrente esistono ormai prò 
fonde e sostanziali divergenze. 
Hasti pensare alla differente. 
diremmo opposta posizione tra 
Micheli e Malfatti nel dibattito 
parlamentare sull'Umbria, sul­
la politica del Piano Umbro e 
sulle esperienze unitarie Ba­
sti guardare alla presenza di 
gruppi di fanfaniani nelle ini 
ziative dirette dalla sinistra de. 
nelle ACLI. nelle organizzazio­
ni della CISL e di contrappo 
sto quello che altri fanfaniani 
Assumono al consiglio comunale 
di Terni. 

In Umbria vi è l'esigenza eh? 
queste forze facciano chiarez­
za. Chi ha tentato di battere 
la strada della chiarezza non 
ha avuto più spazio nell'attua­
le piattaforma politica de. co­
me è successo a Sangemini e 
a Spoleto. 

K* necessario che la ricotti 
posizione di una effettiva sini­
stra cattolica avvenga attra­

verso un dibattito chiaro e nel 
fuoco della lotta politica, qual 
è quella che oggi vede cemen­
tarsi nuove unità, nelle lotte 
contrattuali e nelle lotte per 
lo sviluppo della regione. 

Alberto Provantini 

Riconoscimento 
ai guardacaccia 
per la brillante 

operazione 
di Cascia 

PERUGIA. 2«> 
Abbiamo già dato notizia del­

la brillante oi>erazione condotta 
nei pressi di Cascia dalle guar­
die venatorie — Hufalini. Accia 
ri e Saven — che fanno capo 
a'.la Sezione Pescatori e Caccia­
tori di Spoleto, conclusaci con 
il sequestro di attrezzature e 
selvaggina ai danni di un grup­
po di pescatoli di Frodo sorpre­
si in flagrante. 

In riconoscimento a tale azio­
ne. il Consiglio Direttivo Pro­
vinciale della Federazione Ita­
liana Pesca Sportiva, riunitosi a 
Perugia ha stabilito di asse­
gnare ai t re guardapesca un mo. 
desto ma assai significativo at­
testato in riconoscimento dell'ope­
ra preziosa da loro prestata nel­
la lotta contro il bracconaggio. 
consistente in un assegno di lire 
5.000 ciascuno. 

Ai destinatari del premio ri­
volgiamo anche le nostre con­
gratulazioni. 

Foligno: i l centrosinistra 

ricucito con una diversa 

dosatura delle « poltrone > 
Ferma protesta dei consiglieri del PCI e del 

PSIUP per il vergognoso compromesso 

Dal nostro corrispondente 
FOLIGNO. 29 

La Giunta di centros.wstra ha 
ricucito le sue interne lacerazio 
ni nella maniera più impudente 
ed antidemocratica. UT preceden-
te giunta, pure di centro sinistra. 
era entrata in cri.si circa cinque 
mesi fa. in seguito a contrasti 
che avevano portato alle dimis 
siooi dell'j.s.sessore repubblicano. 
seguite da quelle dogli altri as 
messori. 

Il .sindaco. Sante Brinati, del 
PSI. ha dichiarato oggi di ritira­
re le .sue dimissioni, a seguito del­
l'accordo raggiunto tra i quat t ro 
part i t i ; si è passati quindi alla 
elezione della nuova giunta, con 
sei assessori effettivi e due sup^ 
pienti. Il sindaco e t re assessori 
s a io del PSI. il vice sindaco e 
due assessori della DC. un asses­
sore ciascuno del PSDI e del PRl . 

Il sindaco, dopo aver respinto 
la proposta di invio della seduta 
al giorno dopo in segno di lutto 
per commemorare degnamente il 
compagno avv. Italo Fittavoli. 
che per oltre 16 anni era stato 
sindaco di Foligno, ha fatto ap­
provare dalla sua maggioranza 
una proposta dell 'avv. Menicacci 
di sospensione fino alle ore 21. 
I comunisti pur protestando contro 

PERUGIA 

Impegno del Comune 
per la vertenza Savip 

PERUGIA. 29 
Nel corso della riunione del 

Consiglio comunale di Perugia. 
svoltasi martedì sera, sono state 
lilialmente rese note le cause che 
hanno portato alla mancata rea­
lizzazione degli accordi stipulati. 
ed in via di sottoscrizione, t ra il 
Comune. l 'Università degli stu­
di e la direzione aziendale, in me. 
rito alla questione delia SAVIP 
(Valigeria i tal iana). 

Come è noto. l 'Università a-
vrebbe dovuto acquistare l 'area 
su cui at tualmente sorge lo sta­
bilimento. per la somma di 300 
milioni, allo scopo di costruirvi 
nuove at trezzature. Come era pe­
rò stabilito nella convenzione sti-

Terni: quattro 

Sezioni al 1 0 0 % 

nella sottoscrizione 

per l'Unità 
TERNI. 28 

Quattro sezioni del comune di 
Terni hanno superato il 100"% 
dell'obiettivo della sottoscrizione 
per i due miliardi. Questo i m 
portante t raguardo è stato Hiù 

raggiunto dalle sezioni d i : 7 no­
vembre. iloccu San Zenone. Cesi. 
Collestatte paese. Altre otto sezio­
ni hanno superato il 50 'é : Colle-
scipoli. Marchesi. Borao Bovio. 
Monte Capanno. Narni Scalo. Fa-
rini. Villaggio Italia. Gabelletta. 
Si t ra t ta di tutte le sezioni della 
zona operaia, mentre nella zona 
agricola inizia in questi giorni 
il lavoro per la raccolta del gra­
no che procederà parallelamente 
alla trebbiatura. 

pillata dopo lunghe e laboriose 
trat tat ive fra le parti, nella zona 
avrebbero dovuto sorgere anche 
parcheggi nella proporzione di un 
posto-auto ogni 150 metri cubi di 
costruzione ( p r o i e z i o n e . si noti. 
a detta dei tecnici, ftià insuffi­
ciente). 

Dono aver accettato, in un pri­
mo tempo, tale clausola, al mo­
mento della (Irma il Consiglio di 
amministrazione dell 'Università. 
soprattutto per bocca del presi­
dente. il Rettore on. prof. Ermi­
nio Ermini. cominciava a solle­
vare eccezioni, richiedendo che la 
proporzione in questione venisse 
portata alla ridicola quanti tà di 
un posto macchina ogni 500 metri 
cubi di costruzione. 

Il Consiglio comunale e stato 
concorde nel respingere tale im­
posizione. ed ha votato alla una­
nimità un ordine del giorno. Ciò 
e avvenuto dopo una vivace di­
scussione. nel corso della quale è 
stato vivamente stigmatizzato lo 
atteggiamento del professor Er­
mini per la scarsa considerazione 
in cui tiene le sorti di 150 lavo­
ratori che verrebbero ad essere 
gravemente compromesse dalla 
mancata firma di tali accordi. 
Evidentemente il professor Ermi­
ni. mirando all'unico scopo di raf­
forzare la propria posizione al-
l'interno del » proprio " feudo, si 
cura a>sai IMKO di tutto il resto. 

L'Amministrazione comunale si 
è imiiegnata. comunque, nel cor­
so del dibattito, a rilevare in pri­
ma persona il terreno nel caso 
che le trat tat ive dovessero deli 
nitivamente fallire. Questo, mal­
grado il bilancio dissestato e ne! 
l'unico scopo di garant ire la tran­
quillità a 150 famiglie, della cui 
causa il professor Ermini sembra 
non preoccuparsi all'atto e che. 
anzi, pare voglia servirsene iter 
ottenere condizioni a lui più van­
taggiose. 

C. p. 

questa insensibilità del Consi­
glio. e particolarmente della mag-
g.oranza che per altro, a parole 
por lo meno, si era associa­
ta alla commemorazione dell'il­
lustre scomparso, si sono puntual­
mente riprescntati alla ripresa 
della seduta, ma le scandalose 
dichiarazioni del sindaco, lette 
a nome della Giunta sui modi e 
sui p'.mti dell 'avvenuta ricucitu­
ra del centrosinistra, li ha co 
stretti ad abbandonare di nuovo 
la seduta per non avallare nem­
meno con la pesenza fisica un 
comportamento ed una procedu­
ra che nulla avevano a che fare 
con la democrazia e il rispetto 
delle minoranze. La stessa cosa 
ha fatto il cav ig l i e re del PSIUP. 

La maggioranza è arr ivata al 
punto di adottare alla speculazio 
ne delle sinistre il suo fallimen 
to sulla politica fiscale, mentre 
tutti sanno quanto profondi ed 
aspri .siano stati i contrasti fra 
i quat t ro partiti su questo a r g a 
mento e quanto dure e volgari 
siano state le reciproche accuse. 
Questo meschitio tentativo di ca 
povolgimento delle responsabilità 
non è sufficiente però a coprire 
l'unico vero motivo di trasfor­
mazione di bassa lega sul qua­
le si era ricucita la maggioran­
za e cioè la spartizione dei posti 
al Consiglio di amministrazione 
dell 'Ospedale Civile c a i la estro-
missione del rappresentante co­
munista.-

Oltre cinque mesi di paralisi 
amministrativa e di contrasti in­
sanabili . solenni ed ufficiali di­
chiarazioni di rispetto delle mi­
noranze. nuove prospettive per 
la crescita democratica della no­
stra vita amministrativa, sa io 
svaniti di fronte ad una modesta 
poltroncina degli Istituti Riuniti 
cura e assistenza. 

Dietro la crisi dunque non 
c'era altro che la meschina e 
sfrenata ambizione di qualche 
dirigente dei partitoni della coa­
lizione. La democrazia, la libertà. 
il senso dello Stato e soprattutto 
l'onestà politica e morale sono 
cose serie alle quali noi credia­
mo fermamente. Non cosi i cama­
leonti della politica locale che. 
a distanza di pochi giorni, si sono 
rimangiati tutto quanto avevano 
affermato pubblicamente, rinun 
ciando ad una politica apcr ' a e 
democratica e ad una azione di 
rinnovamento senza la quale non 
sa r à possibile un vero e demo­
crat ico progresso del nostro pae­
se e della nostra città. 

Il centrosinistra locale, alli­
neandosi sulle posizioni sempre 
più conservatrici del centro-sini­
stra nazionale, che fa del trasfor­
mismo il suo metodo d- governo. 
non è in grado di affrontare i 
problemi di fondo che travagliano 
il nostro Comune, e farà pagare . 
come ha già fatto, ai lavoratori. 
agli impiegati, ai cittadini a red­
dito fisso anche le spese dell'or-
d lnana amministrazione. 1 comu­
nisti. fedeli a! mandato ricevuto. 
continueranno a sviluppare la lo­
ro politica ed a portare avanti la 
lotta unitaria per un rinnova­
mento della vita amministrativa 
capace di soddisfare Io esigenze 
e le aspettative di tutta la popo­
lazione di Foligno. 

a. r. 

Orario festivo 
della zona pedonale 

ORVIETO. 2!i 
l.a giunta comunale nella sua 

ultima riunione, fra le al t re que 
stiotu di interesse cittadino, ha 
deliberato di modificare l 'orano 
festivo della zona i>edonale. In 
fatti nei giorni festivi la zona pe 
donale funzionerà dalle ore 11 al­
le 21. anziché dalle ore 9 alle 21. 
Come si vede è stata spostata 
di due ore. Rimane invariata nei 
giorni feriali dalle ore 18 alle 21. 

schermi 
e ribalte 

PERUGIA 
LfLLI 

Jc r ry Land, cacciatore di spie 
TURRENO 

Linfa rossa 7000 
PAVONE 

Dracula. principe delle tenebre 
LUX 

Donne, mitra e d iamant i 
MIGNON 

Massacro del Sioux 
MODERNISSIMO 

Il parapioggia 

TERNI 
FIAMMA 

La lama nel corpo 
POLITEAMA 

Maja 
VERDI 

Il piacere e l 'amomre 
LUX 

Spalle al muro 
ARENA PIEMONTE 

Centomila dollari per ttlngo 

AVEZZANO 
IMPERO 

Itaspiitin (il monaco folle) 
VALENTINO 

Amare 
FOGGIA 

ARISTON 
Le avventure di Peter Pan 

CAPITOl 
Vii dollaro d'onore 

CICOLELLA 
Atragmia 

FLAGELLA 
l 'n mostro e mezzo 

GALLERIA 
L'ombrellone 

DANTE 
l.a curva del diavolo 

GARIBALDI 
Morir nella notte 

CERIGNOLA 
CORSO 

La voce dell 'uragano 
ROMA 

Le sorelle di Zorro 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Giuramento di sangue 
EXCELSIOR 

La magnifica preda 

CAGLIARI 
TEATRI 

ARENA GIARDINO 
Alle 20 e 22.30: Fepplno di Ca­
pri e I Rnckers e compagnia 
di rivista Viti de noli 

MASSIMO 
Saggio di danza classica 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Mail Ilelm II «ilenzlaiorc 

ARISTON 
Allarme dal cielo 

EDEN 
I cento cavalieri 

FIAMMA 
Le stagioni del nostro amore 

NUOVO CINE 
II sorpasso 

OLYMPIA 
t u a raffica di piombo 

SECONDE VISIONI 
ASTORIA 

Le avventure di re Arto 
CORALLO 

Stato d'allarme 
DUE PALME 

operazione Zan/lliar 
ODEON 

Mi vedrai tornare 
QUATTRO FONTANE 

Ercole. Sansone. Maciste. l!r-
sus. t;li Inviiiciliili 

giuochi 
DAMA 

Il Maestro Mario Gentili ha 
trovato nella moda attuale del­
le donne e degli ambienti un va­
sto campo d'azione per sfogare 
liberamente la sua vena pro-
blemistica. 

Oggi tutto è a scacchi bian­
chi e neri: vestiti, pareti, tap­
pezzerie, ambienti televisivi e 
mutandoni in plastica delle bal­
lerine. 

Ad un consumato costruttore 
di trame dantistiche non è più 
necessaria la damiera e può 
lavorare ovunque con l'imma­
ginazione di mosse e tiri, spe­
cialmente se si tratta di trovare 
soluzioni brevi. 

Un colmo di rapidità potete 
averlo in questo « lampo » di 
Gentili che può costituire un 
ennesimo esempio per dimo­
strare quanto possono riuscire 
interessanti e divertenti i pro-
blemini di tre mosse quando 
non vi sia limitazione al nume­
ro dei pezzi impiegabili: 

il Bianco muove e vince in 
tre mosse 

Nel secondo diagramma di 
Gentili, un simmetrico su asse 
verticale, il Maestro ha au­
mentato di una sola mossa il 
procedimento risolutivo e ha 
creato una complessa soluzione 
per costruire un gran tiro fi 
naie che divertirà molto il so­
lutore: 

£K banca dei francobolli 96 

cartello indicatore del percorso 
su cui indirizzare il pezzo prò 
tagonista del tiro finale: 

Il Bianco muove e vince in 
tre mosse 

In sole quattro mosse è intes­
suto questo grazioso problema 
di Chiolo che presenta una so 
lozione a doppio effetto: un 
blocco da un lato e un tiro fi­
nale dall'altro, il tutto realiz­
zato con brio ed eleganza: 

il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

Terza composizione di Chiolo 
col colore Bianco prevalente 
come numero di pezzi in giuo 
co per quanto il numero delle 
rotelle sia in equilibrio fra i 
due colori. 

Una soluzione leggermente più 
estesa delle precedenti ha con 
sentito all'autore di dar for 
ma ad un dinamico e piacevole 
procedimento risolutivo che 
termina con un bel tiro finale a 
forma di snetta: 

Discorso chiaro 
circa una protesta 

.Nella nota redazionale pubbli 
cala la settimana scorsa era fé 
dclmente rispecchiato il disap 
punto di alcuni coltezionijii per 
il latto di iicrr ctornto pagare 
la serie * Tiziano » ài San Ma 
T no M.H) lire, CO-.ITO 4C<t |;re di 
valore leccale, e+.-cr.iio sfare ri 
; utate dalle Poste della Reputi 
h.ica del Ttlar.o le incioiaìiwii 
tj.unìe ir. ritarda (sia pure a 
causa della situazione ari <ern 
zio postale italiano) Ora è bene 
precisare f/u* in questo caso mn 
era atusto addossare aiìe Pn.-ie 
sammarinesi la rtspor.faìnlita de 
p!i tncoivenienii cui In distnbn 
Z'orie della sene « Tuono t ha 
dato li.oao e del conscguente 
malcontento dei collezionisti. re 
fponsah.Ulà che ricade sui coni 
n«verni l i , in rinvio 'iin-.;o f *ui 
eiiì'eznir.-sti stcss; 

Veri tane ? >n"< /-« f'n-'e 'li 
San Marmi. 11 ei'iT.t. lvn-t> 1 
.«.' due »••«• )'-'!',-i 1 r>i,ii>,-'iere 
alla <er-e wa t-raii,ra raa n-e 
voi menti ini 'iiia < che hanno 
/affo mn'e n nnn comunicare I M I 
ftc-t'ramcnie •ìlia <tnini-a) cor 
rendo i! r sditi. e':e chi si ero 
prenotato n tempo pnf,-«c<> nun 
dannare cedendo la serie a chi 
nt tra rimasto sprovvisto, e quel 
In 4 aumentare la tiratura /.no 

ad accontentare tutti, secondo 
un sistema che ha portalo il Va­
ticano a tirature di selle otto nu 
fioni di sene A mio parere io 
prima via ó la più sena e rei 
caso dei piccoli Stali che emei 
tono frar,cot>oiU prevalentemente 
a scopo filatelico, è l'umca che. 
mentre tutela il ore>liivo dello 
Stato em.utcnte. assicura al col 
!t-;ui'ìista lacu.it sii. di italico 
r>n'.h die nel tempo vassoio su 
hire w.ti araavale - cortame ri 

l ra'iutaztore La -.econdn eia — 
! che tra Valtri, da a": nwm nistra 

Z.nre i)'V<f:ii> C*:e l'orinila :l ro-i 
lacù.o di >v Vare is.\ai n-u qi.al 
tri 'n ai oo'ir, — é -jueJia che 
consente a tutti di saziarsi di 
loali acquatati ai lacciaie ma 
equuale alla produzione di tran 
coholh (si fa pp» l'ire) che solo 
fra due o tre aeneiaz'om avran 
r.o w,a stnMe quotazione Wa-
tehea 

D a'.tro canto «? p r o p r o in«? 
p-ffloijf- che iemi^siine di Iran 
cnlo'U a l'rotum LOTI int'.az o 
nata dia /I.I.RC na.i incunren *"» 
f- lamellati rotjr nci'inr. il col 
Icz'fimsla a panare ai rommer 
dante una tannc'ìt" dei SO-v ed 
o'.tre? Assolutamente no per ti 
rature di alcune centinaia di 
mmliaia di esemplari Occorre 
infoffi rfir«? in modi chiaro che 
«o!o la preoccupazione, non pre 
cisamcnte coìleziomstica. di re­
stare jproririiti dei francobolli 

n 
di 

dell'ultima emissione che ani­
ma tante persone rende possiti 
le ai commercianti l'imposizione 
di prezzi esorbitanti La venta. 
mutile nasconderlo, t che tutti 
operano d< mettere le mani sulla 
« <crie buona * e sono d «no«fi 
T first v'Oliare per il collo — 
protestando s'intende — iperan 
dri r,e',1'n''arr D che crxa si 
rutile incolpare ST; Mar.rjr, <,? 
mche il I.W tire de'.ìn 'er<e ita 
I-ani » Resistenza • r:>-̂ 'rt 11 
*• 7-r;':f rn 1 or. i< "<em'.>'ari è 
-rato piar.tr, n pt*::n d'nl'e: 
••«- da colore, '**'••' 'emem^n 
r<-:rrc •"•cìu'i ia"a m-.n era H.i 
nrn? Penso Che 1 lettori di q:.c 
<'a rubrica nhdnnti a rap OPI 
re in termini pnl-t-ci. dorrebbero 
nppl.care lo <fe<<:r> metcAr, an 
che alio filatelia e --ni-rr di 
'•tinauere l'nhielt:ro della cri­
tica (e. se nece-*ar;o. àeU'auto 
criticai A'trimenti *• fin -ce coi 
il colpire chi cane l'Amman 
^trazione pigiale rammaricete n 
questo cafo cerca di camper 
'ani seriam, nlc inr'.«* rinunrian 
•'.0 a un vantcao-i mmrd nto 

Dino Platone 

Filatelia austriaca 
Vi presentiamo un altro fran­

cobollo che fa parte del program-
m.i di emissione delle Poste au­
st r iache: « Salvaguardia del 

bambino »; l'omissione avverrà 
i! p'o^.-'mo mo~t> d, ottobre 

* ' fi \ \ > 

.) \ 

11 Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

Nel te rzo d i a g r a m m a del Mae 
s t ro Gentili è contenuta un'al­
t ra soluzione b r e v e in cui la 
scel ta del le p r e se , s ia del Bian 
co che del Nero , compor tano 
un 'anal is i r ap ida m a is trut t iva 
per chi si acc inge da princi 
piante alta soluzione di proole 
mi di Dam.i 

Se volete scambiare 
francobolli 

MA/UH IMO IH ,>vMe:iKhlo\\i 
ce 5: VY.eczorka I!. Po.oma — 
desidera on'.r.trt- 'n contjito con 
filatelisti italiani per effettuare 
^ i . i i i i i n . i » ' . i » . u i ' « 1 - - . 1 . i l i 

CO!K>.!I rubivi in ^er;e eomp.eie. 
Per accordi scrivere all ' .nteres 
sato anc*te in italiano. 

WIESLAW SIERRA Przomy-
slowa 10-3 Bytom. Polonia — 
vorrebbe scambiare francobolli 
con filatelisti Italiani. Pe r ac­
cordi si può scrivere anche in 
italiano. 

il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

Per non cambiare il carattere 
di questa puntata ricorriamo a 
tre problemi brevi ed allegri del 
bravo costruttore Luigi Chiolo 
nel primo dei quali noterete un 

i 
| il Bianco muove e vince in 
, cinque mosse 

Notiziario 
Si è svolto a Tr ies te il C a m 

pionato i tal iano di D a m a a si 
--Urna ir.ternji/innalt prcs«-n 
/ ia to dal Mrtts t ro Brpp ino Riz­
zi Pr<-~:d» n:< dt-lia rV.li-ra/Mr.t* 
I t .diana Abuianio ricevuti» i »-a 
luti «ii nifilti pa r tec ipan t i t h e 
r.:i^r.t/:.ì:ì. 'i -t n t i t a n v v l e ri 
cambiai.«in ma iiun anni . imo 
r.'»ii7'e sui r isultat i Se ci anni 
c« ranno lo r« tidt-n m o note. 
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II PCI per i 
pensionati marittimi 
Cara Unità, 

alcuni mesi fa un pensionato marittimo 
chiedeva alla rubrica televisiva « La gior­
nata parlamentare * a che punto erano 
le trattative per l'aumento delle pensioni. 

Gli venne risposto che era fortunato 
perchè la pratica dell'aumento delle pen­
sioni aveva Tatto il giro di boa e stava 
per entrare in porto. 

Penso, invece, che quel porto sia molto 
lontano, perchè, da allora, una paranza 
da pesca avrebbe fatto p«?r lo meno il 
giro del globo. 

Che si sia addormentato il nocchiero? O 
forse la pratica si è arenata in qualche 
scaffale governativo? 

Potrebbe qualche compagno parlameli 
tare farmi sapere qualche cosa? 

Ringrazio ed attendo risposta sulle tue 
colonne (sono abbonato). 

Fraterni saluti. 
ANTONIO VALLIN (pensionato 

marittimo di Montelicciano • 
Pesaro) 

Come avrai appreso dall'Unità del 
15 giugno u.s.. il giorno primo, la 
L'omero dei Deputati aveva dedicato 
un'intera seduta al problema che sta 
o cuore a te e a tanti pensionati ma­
rittimi. 

L'iniziativa era del nostro gruppo. 
come del nostro gruppo è stata la 
tenace insistenza presso la Presidenza 
della Camera perchè si arrivasse alla 
discussione delle interpellanze sull'or-
gomenio. 

Come già saprai il servizio statistico 
attuariale dell'tSPS ha elaborato uno 
schema die è stato esaminato da una 
commissione interministeriale della 
quale fanno parte anche i rappresen­
tanti sindacali. 

Con tale schema si prevede il pas­
saggio dei marittimi (e oesfioiie ma­
rittimi ») all'ISPS ed il mantenimento 
della * gestione tnoriffimi » della Cassa 
di Previdenza solo come * fondo inte­
grativo ». 

Inoltre si prevede la sostituzione del­
le competenze medie convenzionali con 
le retribuzioni medie effettive. La pen­
sione sarà la risultante di tanti trente­
simi del 65'ì della retribuzione media 
effettiva per quanti sono ali anni di 
navigazione. 

Sono previste maqgiorazioni per il 
coniuae ed i figli e la decorrenza è 
prerista dal l gennaio I9G5. 

In linea di massima la cosa può 
andare. 

Ciò che non va — e lo abbiamo 
deltg alla Camera nella seduta già ri­
cordata — è il trattamento che si vuole 
riservare ai vccclii pensionati come te. 

Per questi lo schema prevede un 
aumento del 20% delle pensioni attuali . 

Se pensi che aal 1958 ad oggi il 
costo della vita è aumentato del 35,13 
per cento capirai subito che il governo 
non vuole neppure restituire quanto 
è stato tolto ai vecchi pensionati ma­
rittimi con l'aumento del costo della 
vita. 

Aggiungi che l minimi ordinari sono 
di 15.000 lire al mese, t minimi delle 
* ricer.sibili » di L. 10.000 mensili e 
la media della pensioni è di L. 20-
30.000 mensili, per cui oltre a riva­
lutarle sarebbe giusto aumentarle sen­
sibilmente. 

Per fare questo però occorre che 
lo Stato intervenga con un proprio con­
tributo come fa per tante altre cate­
gorie (coltivatori diretti, artigiani, 
ecc.) e come ha detto il Consiglio na­
zionale dell'economia e lavoro nella 
sua seduta del 1958, giacché non è 
pensabile di addossare ai marittimi in 
attività di servizio anclie l'onere de­
rivante da una giusta rivalutazione 
delle vecchie pensioni. 

Nella seduta alla Camera del 14 giu­
gno u.s. il sottosegretario Di Nardo 
(socialista) ha preso l'impegno, a nome 
del governo, di presentare l'apposito 
disegno di legge (cioè lo schema anzi­
detto) entro la prima decade di luglio. 

Come vedi dovremmo essere al giro 
ni boa e iirossimi al porto. Dico « do 
rremmo •>. perdio di certo finora c'è 
solo la dimenticanza di tutti } aorcrm 
che si sono succeduti dal 1958 ad oggi. 
compresi, quindi, i governi di centro 
sinistra: governi, questi ultimi, die 
hanno trovato agevolmente quasi j(W 
mibarcJi per oli industriali falla fine 
del 196G saranno circn 500 miliardi) 
attraverso la cosiddetta fiscalizzazione 
cicali oneri sociali e non sono stati 
capaci di trovare pochi miliardi per 
rivalutare le pensioni dei vecchi marit­
timi. delle vedove e deali orfani. 

Per tutto questo è necessario: 1) re 
stare vigilanti perdio il governo ri­
spetti la data del 10 luglio pv. ed il 
Parlamenta discuta ed approvi il di 
sca»o di leaae prima delle ferie estive: 
lì esercitare una forte pressione per 
che il disegno d< leage sia emendato 
••ci punti meno accettabili e soprat­
tutto là dove prevede un aumento del 
>nln 20"r per le vecchie pensioni: 
3) chiedere, tutti uniti, un congruo 
nrconlo (pari a due tre mensilità) nel 
caso in cui il dir-egnn di legge non 
»o«cf» approvato dal Parlamento prima 
delle ferie estive. 

FRANCESCO MALFATTI 
(deputato del PCI) 

Solo il prrsnnale rivile 
ilrlln Direziono generale I\S 
«leve fare l'orario spezzato? 
Cara Uni tà. 

il Capo del la Polizia, con c i r co l a re nu­
m e r o :Li?,.9MR.t; in d a t a 27 ap r i l e e .a . di­
re t ta ai Prefe t t i del la Repubbl ica , ha riti 
p.ovato l i m i t o * ad a s s i c u r a r e l 'un i forme 
os se rvanza , da p i r t e del pe r sona le civile 
di P S in servizio p resso le Q u e s t u r e , del 
n o r m a l e . n a n o cK.rna l iem diviso in d u e 
p t r iod . » Ora r io c b c . prec isa a n c o r a la 
( i rcolare . ? 1< ^p« e iali es igenze di conti 
niir.a dei servizi di polizia non consentono 
di modificare- nei r iguard i del personal--
in ques t ione » ' - i r ! ) 

E forse iMiMn. che sol tanto il perMi 
naie civiU- del ia P S . debba fare l 'orar io 
spt zzato m t n t r e tut t i ph a l t r i impiegat i 
delle Amminis t raz ioni d i l l o S ta to o s se rvano 
l 'orar io unico? 

Il Capo del la Polizia giustifica ciò con 
le * special i es igenze di cont inui tà dei se r-
vizi di polizia » che non consentono di mo 
difìcare l 'o rar io . Ma ci s e m b r a giusto far 
r i l evare che al Minis tero d e l l l n t c m o . sol 
t an to il pe r sona le civi le della Direzione 
G e n e r a l e del la P S . dis locato in per i fe r ia . 
effettua l ' o ra r io ?pe77ato m e n t r e il pe r so 
na ie del le a l t r e direzioni dello s tesso Mi­
nis tero . pu re in per i fe r ia , osse rva l 'ora­
r io cont inua to , c o m e o s s e r v a n o l 'o rar io 
cont inuato gli impiegat i della P .S . che 
p re s t ano servizio p re s so la direzione Ge­
ne ra l e del la P . S . a R o m a . 

P e r c h é t a l e difformità di t r a t t a m e n t o ? 

Ma . a p a r t e ques t e cons ideraz ioni , ce 
ne sono altre da fare: 

1) l'orario spezzato costringe il perso­
nale a fare quattro volte il percorso da 
casa in tilllcio e viceversa con conseguente 
perdita di tempo e con una fotte spesa 
per i mezzi di trasporto: 

2) nelle ore pomeridiane negli uffici di 
polizia non c'è proprio nulla da fare, tran­
ne l'atto di presenza, con dispendio di luce 
elettrica e del riscaldamento nelle ore 
invernali. 

In base a tali considerazioni, non di­
sgiunte da quelle che il personale civile 
della P.S., non può essere iscritto a Sin­
dacati e a partiti politici ecc. ecc., si ha 
una effettiva perdita dei diritti politici, e 
per queste ragioni si chiede il riesame 
delle disposizioni emanate dal Capo della 
Polizia. 

GLI IMPIEGATI DI P S DELLE 
QUESTURE DELLA CAMPANIA 

I lavoratori italiani 
pronti per mia 
grande sinistra 
Cara Unità, 

ho assist i to al la t r ibuna politica a l la 
qua l e hanno pa r t ec ipa to Vittorelli e Na-
politann sul t ema » l'unificazione di tu t te 
le Tor/e dì s inis t ra » 

Vittorelli afferma che nel PCI il cent ra­
l ismo demol ì a t ico vuol d i r e abolizione 
del la d e m o c r a z i a : m e n t r e , al con t ra r io . 
nel PSI vi è u n ' a p e r t a e d e m o c r a t i c a di 
scuss ione . lo sono un comunis t a , sono 
iscr i t to al PCI da c i rca venti ann i , e ho 
cons ta t a to che d u r a n t e l 'ul t imo congresso 
del nostro Pa r t i t o i compagni che hanno 
voluto e s p r i m e r e il p ropr io d issenso da l la 
l inea p rospe t t a ta dal proget to di Tesi , lo 
hanno potuto f a re . E anzi , da l la discus­
s ione. tut to il P a r t i t o n e è usci to raffor­
za to . Invece nel PSI dopo le p r ime discus­
sioni a s p r e si è a r r iva t i ulle scissioni. 
Vittorell i , pur r iconoscendo la necess i tà 
di far lo t tare tutti 1 lavora tor i uniti in 
un g r a n d e par t i to , il q u a l e c o m p r e n d a an­
c h e lavora tor i cat tol ici , tenta eli i gno ra r e 
la forza del PCI senza la qua l e non si 
può p a r l a r e di unità e d imos t r ando cosi 
c h e la sua « democraz ia 1 ha precisi l imiti . 

La b a s e del pa r t i to di Vittorelli e quel la 
del PCI . indicano oggi c h i a r a m e n t e la pos­
sibili tà dì una intesa politica fra tutt i i 
l avora to r i senza la q u a l e non s a r à possi­
bi le cos t ru i re il social ismo in I t a l i a . 

GIOVANNI BALLESI 
( R o m a ) 

Spetta ai coltivatori diretti 
perseguitati dal fascismo 
la rivalutazione 
delle rendite ? 
Cara Unità, 

sono un pensionato, gestione speciale 
INPS. coltivatori diretti. Fui costretto ad 
assumere tale qualifica perché il fascismo 
mi vietò di esercitare il mio mestiere. Sono 
anche stato un perseguitato politico, ho 
fatto 4 anni di confino e vari periodi di 
detenzione per misure di P.S. 

Vorrei ora sapere: mi spetta la rivalu­
tazione delle pensioni INPS per i persegui­
tati politici di cui alla legge approvata il 
15-12-65. legge Terracini. Bitossi e altri? 

La Repubblica antifascista non dovrebbe 
negare questa riparazione. Ma all'INPS 
come intenderanno l'applicazione della leg­
ge? Fraterni saluti. 

NINO LIUZZO 
(Messina) 

Le « gestioni speciali » secondo quan-
to ci cicne riferito da ambiente del-
l'ISPS non sarebbero ammesse a tale 
beneficio. A meno che non venga di­
mostrato dall'interessato la correlazio­
ne fra persecuzione politico e cambio 
d> qualitira l'i indie parole occorre 
documentare che prima di essere < col-
tiratore dirc'lo > la tua professione o 
mestiere era altra e che dopo le prime 
pi'r-ecuzìoui e detenzioni tu cambiasti 
mestiere per guadagnarti il pane quo­
tidiano. La documentazione va inviata 
alla Direzione generale dell'lSPS. Me­
glio. a nostro n'indizio, se attraverso il 
Patronato l\'C\. 

Gite domenicali 
e biglietti 
d'ingresso 
C a r a Uni tà . 

nel nostro a l legro p a e s e , si •-a. le racco­
mandaz ion i sono c o m e le « f a t i n e buone >. 
Domenica , giorno di riposo pe r m e . mi sono 
r e c a l o a v e d e r e il c a n t i e r e di una auto­
s t r a d a . pe r m o s t r a r e a l la famigl ia le nuove 
ga l le r ie . Sul piazzale a n t i s t a n t e il c a n t i e r e , 
un opera io , pe rò mi fece f e r m a r e : se volevo 
v i s i t a re i lavor i , infat t i , occor reva il bi­
gliet to di e n t r a t a rilasciato da l la d i t ta ap-
pa l t a t r i c e c h e ha i ^uoi uffici nella v ic ina 
c i t tà (km 40 di d i s t anza ) Lo s tesso ope­
ra io mi ch iese poi so e r o in c e r c a di 
lavoro , af fermando c h e pe r l a v o r a r e in 
quel c an t i e r e occor reva una t r accoman­
dazione con i fiocchi ». eli alti pre la t i del la 
provincia e r a n o n a t u r a l m e n t e «nielli più 
indicati per farsi r i l a sc i a r e la r accoman­
daz ione . E ra inutile s p i e g a r e c h e e r o an­
da to li solo por una p i t a : a n c h e pe r quel la 
t i voleva il biel iet to di e n t r a t a . 

DOMENICO CECCHINI 
(L'Aquila') 

Multe 
e parcheggi 
Cara Unità. 

vorrei s a p e r e -e avencio p a r c h e g g i a t o 
la motociclet ta in un posto r i s e rva to , con 
le- s t r i sce , al solo pa rchegg io dello m a c ­
chino. «-ODO incordo in una infrazione pas­
sibile di colpa 

M. B . 
(Siena) 

Per quanto riguarda la sosta il Re-
oolamenlo del Codice della strada la­
scia facoltà 01 vari Comuni di indicare 
eni la irannlrtica orizzontale e rerfi-
cnje le zone dove la sotto è permessa 
e '/, r;<»Tinr<-. spazi per i veicoli di 
soccorso (polizia vigili del fuoco, auto-
imìiiilanze) 11 distinovcre le zone ri-
'crvatc alla sn<ta delle aidn da quelle 
delle mr,1o non è prevista, ma molti 
Comuni evidentemente, lo considerano 
uniiilmente un loro diritto e puniscono 
i trasgressori \a1iirn1mcnte si può fa 
re opposizione, ma. risto l'esiguità 
della somma da pagare, la cosa non 
è economicamente conveniente e il ri­
sultato. visti alcuni precedenti, jmò 
essere sfavorevole al cittadino. p» • 
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